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Questo non è tifo 
ma solo teppismo 
Pisa-Livorno all'insegna della violenza - Feriti e un morto 
per infarto - La sarabanda prima, durante e dopo la gara 

Per una decina di ore una 
partita di calcio ha trasfor
mato Pisa in un piccolo 
campo di battaglia, in pro
gramma domenica c'era un 
piatto ghiotto, il derby fra 
pisani e livornesi e noi spe
ravamo che questa volta si 
fossero risparmiati il teppi
smo e le violenze gratuite, i 
tafferugli, le teste rotte e gli 
occhi neri, insomma tutto 
auel triste contorno di atti 
delinquenziali che purtroppo 
costella le cosiddette partite 
calde. Invece no. è andata 
male un'altra volta. 

A Pisa c'è stato un morto 
stroncato da un infarto, e 
sette persone, delle tante fe
rite, si sono presentate al 
pronto soccorso per farsi 
medicare i residui della 
guerresca tenzone. ìl morto è 
un vecchietto di 79 anni, o-
spite di una casa di riposo, 
un povero pensionato che 
probabilmente allo stadio era 
andato per passare due ore, 
invece ci ha lasciato la vita. 
1 sette feriti sono il bilancio 
parziale di quello che è suc
cesso prima, durante e dopo 
la partita, quando, con im
pressionante crescendo si so
no scatenati i sentimenti ir
razionali delle opposte tifose
rie, dei Guelfi e dei Ghibelli

ni del 79, dei tifosi d'assalto, 
che scrivono sui muri « Pisa
ni attenti vi spaccheremo i 
denti > o « Livorno uguale 
merde», che portano allo 
stadio striscioni con simboli 
di morte e scritte che ricor
dano gli slogan deliranti del
le Brigate rosse e di altri 
gruopi del terrore. 

Chi ha cominciato a far gi
rare la giostra della violenza? 
A noi non interessa. 

Le cronache dicono che l 
primi incidenti • si sono re
gistrati intorno alle 12,30 po
chi minuti dopo l'arrivo dei 
tifavi livornesi alla stazione 
centrale. In Corso Italia 
Gruppetti di pazzi fanatici 
hanno mandato in frantumi 
alcune vetrine, poi per far 
pari un pullman di linea che 
portava allo stadio i livornesi 
è stato preso a sassate da 
pazzi fanatici pisani. I vetri 
sono andati in frantumi e un 
paracadutista che non c'en
trava nulla è rimasto ferito. 
AVo stadio poi l'anteprima 
della partita: squallida, allu
cinante, roba da circo roma
no, quando la violenza era lo 
svettacolo. Tafferugli nelle 
curve, striscioni strappati, 
bare allegoriche distrutte, 
cazzotti, legnate, botte da or
bi, la polizia che interviene e 

usa addirittura i gas lacri
mogeni. 

In mezzo alla sarabanda la 
partita è stata paradossal
mente l'intervallo fra una 
violenza e l'altra, fra un atto 
teppistico e • quello successi
vo. Dopo il triplice fischio di 
chiusura, infatti, il fuoco si è 
riacceso, nuove vetrine in 
frantumi, macchine targate 
Livorno danneggiate, gente 
qualunque, che magari anda
va a passeggio senza nemme
no sapere che c'era il derby, 
presa a pugni per strada, co
sì, come se fosse la cosa più 
naturale dì questo mondo'. E 
poi il treno che riporta a ca
sa i livornesi che diventa il 
bersaglio di bottiglie e sassi, 
i nuovi interventi della poli
zia e la lunga giornata del 
derby che finisce ingloriosa-

' mente, con le volanti a pre
sidiare il centro della città 
fino a tarda notte. 

E' questo il tifo? Un in
truglio informe di violenza e 
teppismo, una sistematica 
« distruzione della ragione »? 
Vittorio Gorresio, commen
tando qualche settimana fa 
l'esplosione di antisemitismo 
di Varese, rispondeva di sì, 
senza nessun dubbio, aggiun
gendo che tifo e violenza so
no in qualche modo sinonimi 

legati a doppio filo e che l'u
no scatena inevitabilmente 
l'altra. 

Così a caldo, leggendo la 
cronaca nera di Pisa Livorno 
verrebbe voglia di dargli ra
gione. A mente un po' più 
fredda facciamo un'analisi 
diversa: la stragrande mag
gioranza dei tifosi i'a allo 
stadio per divertirsi, per pas
sare due ore. magari per da
re del icomuto » all'arbitro, 
ma non per menare le mani. 

Chi mette a ferro e fuoco 
gli stadi e le strade delle cit
tà sono pochi gruppetti di 
fanatici pazzoidi. Il guaio è 
che non sono isolati, li guar
dano ancora con compiacen
za. con un sorrisino sulle 
labbra, non con il severo 
disorczzo che meritano. 

Tocca a tutti bollarli per 
quello che sono, alle società 
in primo luogo, poi agli altri 
tifosi o sportivi che dir si 
voglia, che sicuramente, se 
non altro non vogliono tor
nare dalla partita con il capo 
rotto. Oggi finiamo così il 
nostro commento calcistico. 
se,n?a nemmeno dire com'è 
finito il gran derby perchè 
auesla settimana non ce ne 
importa proprio nulla. 

Valerio Pelini 

A colpi di pallone 
con l'acqua alla gola 

Due grandi della pallanuoto si confrontano domani alla 
Costoli - La « Florentia Algida » attacca la capolista 

Domani, festa della Libera
zione, alla Piscina Costoli sa
rà giocata una delle più im
portanti partite di pallanuo
to: la R.N. Florentia Algida 
incontrerà !a Pro Recco. la 
squadra campione d'Italia 
che attualmente, dopo quat
tro partite conduce la clas
sifica (8 punti) insieme alla 
Canottieri Napoli e alla Fiat 
Ricambi. La R.N. Florentia 
Algida invece si trova al se
condo posto con un punto di 
distacco. Detto ciò meglio si-
spiega l'attesa che regna nel
l'ambiente pallanuotistico in 
quanto si tratta dello scon
tro fra le due «grandi» del 
campionato. 

Il Recco sabato scorso, sul 
campo di casa, ha battuto il 
Bogliacco per 10 a 4. La 
R.N. Florentia Algida è an
data a vincere per 8 a 4 
sul campo della Mameli. So
lo che mentre gli uomini di 
Pizzo hanno fornito una pro
va convincente quelli di Gian
ni De Magistris. che si trova 
già al comando della classifi
ca dei « cannonieri » con 20 
reti all'attivo seguito da La-
gostena (10 reti), non è ap
parsa a.: meglio della concen
trazione. 

Il capitano della squadra 
«biancorossa » del Lungarno 
Ferrucci e della nazionale ha 
dichiarato che se la squadra 
non è stata in grado di re
citare t! miglior copione mol
to è dovuto al fatto delle 
trasferte effettuate con la na
zionale. Infatti. oHre a De 
Mazistris anche il portiere 

Panerai e 11 difensore Ferri 
difendono i colori azzurri e 
in questi ultimi tempi hanno 
partecipato a tre tornei con
secutivi. Si sono cioè sotto
posti a un vero e proprio 
tour de force per spostarsi 
da una parte all'altra del
l'Europa. 

Ma come giustamente ha 
precisato lo stesso De Ma-
gistris: «Non esistono delle 
responsabilità precise. Il C.T. 
della nazionale, Gianni Lon
zi, deve seguire il suo pro
gramma che ha come obietti
vo quello di ringiovanire la 
squadra che lo scorso anno 
in Germania conquistò il ti
tolo europeo in maniera da 
presentarsi a Mosca nell'80 
con una rappresentativa in 
grado di tentare la conquista 
della medaglio d'oro vin- j 
ta 7icl 1960 alle Olimpiadi di 
Ronia ». 

De Magistris parlando del
la importante gara di domani 
ha solo precisato che per i 
motivi accennati, lui e i suoi 
compagni si troveranno ad 
incontrare il Recco con una 
preparazione incompleta e 
che. Quindi, spera tanto nel
l'apporto del pubblico. Infat
ti. domani (ere 18) la par
tita sarà giocata all'aperto 
e il pubblico potrà seguire 
l'avvenimento dalle gradi
nate. 

Per quanto riguarda un pro
nostico questo resta molto dif
ficile. La compagine ligure 
sta viaggiando a pieno re
gime ha vinto tutti gli in
contri mentre la R.N. Fio-
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Gianni De Magistris sta per lanciare un pallone vìncente 

rentia Algida ne ha vinti tre 
e pareggiato il quarto. Però 
è chiaro che in questa oc
casione per i « biancorossi » 
esistono tutti gli stimoli per 
la migliore concentrazione. In 
caso di vittoria, visto che la 
Canottieri Napoli sarà impe
gnata nel derby cittadino con
tro la R.N. Napoli e la Fiat 
sul difficile campo di Boglia-

sco, la « Rari » potrebbe an
che trovarsi in testa alla clas
sifica. 

In questo caso fare un pen
siero alla vittoria del cam
pionato non sarebbe errato. 
Però bisognerà superare il 
Recco che. ripetiamo, è la 
più forte squadra del cam
pionato. 

La «3 Antonini Mens Sa
na », in meno di un mese, 
ha rischiato di linire nelle 
« stalle » ed ha sperato di 
raggiungere le «stelle ». Il 
campionato di una squadra di 
bdsKet di serie A non e cer
tamente sintetizzabile in una 
iia^e ancne se questa può 
r.dùoUmt'i e il sen.io uel bi
slacco comportamento tiegu 
uomini di uar.o Kinaidi. il 
campionato la/d-7u uena 3A 
Antonini e terminato sabato 
scordo a Bologna contro la 
toinudyne cne n& vinto lo spa
reggio per 1 ammissione une 
semuinun dei piay-ott; conte-
staoile e e onusta ut (da pm 
p a m ; la iormuia del campio
nato, resta il latto cne la 
3A Antonini si e clapsilicaui 
al settimo pesto tia ie uno 
migiicii squtuire italiane. 

ceno, gii uomini di Hinal-
di non hanno trovato il modo 
migliore per concludere U lo
ro campionato. La prova di 
Bologna e stata eciuioa, inco
lore e Golo la magnanimità 
della squadra bolognese, che 
ha «smesso di giocare », ha 
cpnsentito ai senesi di rende
re meno gravoso il risultato 
che ad un minuto dalla line 
del primo tempo li vedeva 
soccombere per 46 a 21. Evi
dentemente c'era aria di smo
bilitazione. 

E" inutile dire che le centi
naia di tilosi al seguito del
la squadia senese accorsi a 
sostenerla in una prova tanto 
diffieije e decisiva, siano ri
masti male. Si aspettavano, 
dopo l'incontro di ritorno gio
cato a Siena mercoledì scor
so, qualcosa di più da un'An-
tonini che in quella occasione 
aveva dimostrato di avere 
nelle mani un buon basket, e 
in grado di impensierire le 
prime della classe, come ap
punto la Sinudyne. 

II campionato detla squadra 
senese era incominciato sen
za pretese ma con tante spe
ranze. 

Gli innesti di due nuovi ar
rivati. Tasi dalla A2, un gio
vane play di belle promesse. 
e Bonamico in prestito dalla 
Sinudyne, avevano acceso lo 
entusiasmo dei tifosi. I due 
giocatori andavano infatti ad 
innestarsi In un collettivo già 
abbastanza collaudato che gi
rava attorno all'americano 
Bucci, vero fuoriclasse, ed al 
rimbalzista yankee Ferne-
Stein. 

Da Tassi a Bonamico ci si 
aspettava molto, soprattutto 
se Bovone fosse riuscito ad 
avere ancora il ruolo di « tor
re » dall'alto dei suoi due 
metri e 12 centimetri e Bucci 
avesse ripetuto in meglio 
il camDionato dell'anno pre
cedente. 

Roberto Quercia, interno di 
valore arrivato dal Jolly For
lì un anno prima, garantiva 
un buon numero di punti a 
partita. Ceccherini e Giusta-
rini. due atleti senesi di scuo
la e di nascita, passarono al
l'inizio dell'anno da titolari a 
«rincalzi tattici», mentre 
Falsinl e Dimitri, due giova
ni. consentivano di « allun
gare » la panchina. 

L'allenatore, però, è cam
biato. Ad Ezio Cardatoli, so-
FLitulto rocambolescanienle a 
metà del «renecha^o » in A2 
del campionato precedente dal 
suo secondo. Giorgio Brencl. 
dplla finanziaria che gel iva 
la sezione basket de'la Mens 
C T i r. c^f verrà >\ sun vol
ta a esautorata » dei suoi po-

• - <--TuJtn subentra Car
lo Rinaldi, che proviene da 
Pesaro. 

Il campionato inizia in sor
dina (sconfitta con la Canon a 
Venezia), ma pian piano la 
formazione macina gioco e ca
nestri e sale in classifica. Sul 

L'Antonini non riesce 
a salire tra le stelle 
A Bologna persa l'occasione di entrare tra le prime quattro squadre italia
ne - George Bucci croce e delizia - Campionato in altalena, ma bilancio positivo 

Il quintetto dell'Antonini Siena In un'azione di difesa 

finire del girone di ritorno, la 
vigilia di Natale, la forma
zione di Carlo Rinaldi va a 
Torino ad incontrare la mo
mentanea capolista China 
Martini, guidata dall'allenato
re Sandro Gamba. L'Antoni
ni riesce a giocare una par
tita magistrale e la spunta 
sui torinesi. Per la prima vol
ta la squadra di basket della 
Mens Sana è prima in clas
sifica. 

I tifosi esultano e fanno pon
ti d'oro. George Bucci, in un 
memento d'enfasi, confida ad 
un giornalista che vede già 
lo scudetto tricolore 

Ma il momento di gloria 
dura ben poco. La Mercury, 
n Bologna, la Arrigoni a Rie

ti, e la Emerson a Siena prò- ' 
curano tre sconfitte in poco I 
più di un mese agli uomini di 
Rinaldi. La crisi bussa alle ' 
porte. Le partite che seguo
no sono drammatiche. Si co
mincia a parlare, facendo de
biti scongiuri, di retrocessio
ne. Anohe la Canon, che poi 
verrà retrocessa in A2. riesce 

! ad espugnare il Palasport se
nese. La squadra non gira. 

Si comincia a discutere su
gli uomini. Rinaldi riceve 
qua'.che critica per il non uti
lizzo o per come impiega al
cuni giocatori. La discussione 
verte immancabilmente su co- , 
lui che viene definito la ero- ' 
ce e la delizia del basket se- \ 

nese l'americano George 

Il campionato si concede 
circa venti giorni di riposo 
primaverile prima del gran
de rush finale con la « Pa
nini > favorita. Klippan e Pao-
letti alla ruota, in uno dei più 
elettrizzanti sprint che abbia
no mai caratterizzato la lot
ta per lo scudetto del Volley. 
Nelle ultime quattro giornate 
le tre grandi saranno di fron
te a turno, con un calendario 
forse meno gradito al Pani
ni, che dovrà far visita sia a 
siculi che a torinesi: quest'ul
timi in caso di vittoria, del 
resto molto probabile, si assi
curerebbero lo spareggio, già 
fissato per il 2 giugno. 

La Paoletti, che dovrebbe 
con un vero « exploit » recu
perare i 4 punti che la se
parano dai modenesi, sembra 
avere più il ruolo di arbitro 

di questo meraviglioso cam
pionato che quello di vera e 
propria candidata. Il 19 mag
gio i campioni d'Italia con i 
vari nazionali Nassi, Di Co
ste. Greco. Concetti, il polac
co Zarzycki. saranno a Pisa 
centro il Mazzei CUS in un 
incontro attesissimo dal pub
blico toscano risvegliatosi al
quanto dopo la magnifica esi
bizione dei giallo blu univer
sitari con la fortissima Edil 
Cuoghi. 

Bucci. Ha guidato nella pri
ma fase del campionato !a 
classifica dei marcatori con 
oltre 30 punti di media a par
tita, poi ha cominciato ad ap
pannarsi. Viene accusato di 
giocare troppo da so'.o e trop
po poco per la squadra. 

Mentre le discussioni si ac
cendono e si sopiscono a se
conda dei risultati, l'Antonini 
gioca a Milano contro il Billy 
e viene sconfitta. Ma l'allr 
natore Rinaldi è colpito od 
un occhio da un oggetto e fi
nisce all'ospedale. La partita 
viene data vinta due a zero 
a tavolino all'Antonini. 

E' la svolta del campiona
to dell'Antonini che in una 
particolare giornata di gra

zia riesce a battere anchf 
l'Emerson Varese reduce dal
la sconfitta della finale di cop
pa dei campioni. 

Dovrà essere disputato lo 
spareggio con il Jolly For
lì. La squadra è guidata dal
l'allenatore Ezio Cardaloll, 
che ha pilotato !e sorti tic-ì 

; basket mensanino per ben 19 
ì anni. E' l'ex di turno. La par

tita avrà carattere decisivo e 
l'ombra dell'ex rende pesante 
'.'atmosfera. Con una partita 
giocata masistralmente a Bo
logna, comunque. l'Antonini 
riuscirà a superare il Jolly e 
ad aprirsi la strada del play 
off. 

Sandro Ross) 

Finalmente il Cus Pisa 
può tirare il fiato 
La squadra toscana accoglie con soddisfazione il periodo 
di riposo primaverile per rimettere in sesto gli infortunati 

Meno nebulosa la situazione | 
a centro classifica, dove si lot- . 
ta alle spalle delle grandi per j 
la quinta posizione. Toshiba e ! 
Grond Plast a quota venti. I 
Veico e Mazzei CUS, legger- ; 
mente distaccate, a quota lfi. I 
dovrebbero dirsi tutto negli j 
incrntri diretti, mentre il di
scorso per la retrocessione è 
ormai chiuso definitivamente 
ai danni di Bologna, e Altu
ra Trieste. . 

Nel Mazzei Cus intanto si 
approfitta di questo periodo 
di sosta per curare la condi
zione fisica della quasi tota
lità degli atleti rimasti in se
do. ad eccezione infatti di In
nocenti e Lazzeroni impegna
ti in nazionale. I due cussi-
ni. fortunatamente si sono 
presentati alla convocazione 
azzurra in buona forma fisi
ca mentre una serie continua 
di infortuni più o meno seri 
colpiva, determinando tra l'al
tro anche la sconfitta di Par
ma. tutti i loro compagni 

Tre incontri nell'arco di ot
to giorni, rispettivamente con 
Bologna. Edil Cuoghi e Veico. 
hanno stroncato la resistenza 
della maggior parte degli atle
ti pisani a cui non si può chie
dere. con le strutture esistenti. 
di tenere oltre un certo limi
te. Quindi ben vengano que

ste pause, che reputo fonda
mentali per farci tirare il fia
to, riorganizzarsi tecnicamen
te e con nuove energie parti
re alla ricerca di nuovi suc
cessi. 

In tema di squadra naziona
le un certo scalpore ha de
stato la notizia di un'even
tuale rinuncia di Lazzeroni al
la chiamata azzurra: il nostro 
play maker ha, com'è preve
dibile essendo studente in me
dicina. problemi di studio e 
di esami, pertanto ha comu
nicato semplicemente la sua 
impossibilità a partecipare al 
collegiale di preparazione, te
nutosi a Catania dal 15 al 22 
aprile. ritenctuio.si disponi!» 
le invece a partecipare alla 
trasferta di Copenaghen, se
de di qualificazione 

Il tecnico azzurro Carmela 
Pitterà, ha .rapito ovviamen
te la posizione del nostro 
atleta, cosa che in altre epo
che certamente non avevano 
fatto i vari Federzoni, Ander
lini e Pavlica. gli ha dimo
strato incondizionata fiducia. 
inserendolo nella Usta dei par
tecipanti. La decisione del 
coach azzurro potrebbe esse
re di buon auspicio in quel 
rapporto di collaborazione fra 
club e squadra nazionale 
espresso in molte sedi, ma 

poi regolarmente caduto nel 
nulla 

Per una squadra come la 
nostra, con atleti a base uni
versitaria, è possibile un'a
pertura verso l'attività inter 
nazionale in maelia azzurra 
soltanto se un tipo di collo
quio onesto, chiaro, intelligen 
te. viene intrapreso tra i re-
sprnsabili federali, gli atleti 
e i massimi esponenti della 
nostra società, altrimenti cre
do sia impossibile una solu
zione a meno di scelte del
l'atleta medesimo a favore 
della professione sportiva. 

La nazionale, dopo un buon 
rodaggio con l'Egitto che ha 
definitivamente fugato a Pit
terà i duhbi sulla lista dei 
convocati (sono rimasti infat
ti esclusi Sacchetti e Sali
noti) partirà domani alla vol
ta di Coopenaghrn. con il fa
vore del pronostico, ma con 
l'onore di confermare anche 
il prestigioso argento dei 
mondiali di Roma. Danimar
ca. Svezia. DDR. non do
vrebbero essere ostacoli dif
ficili per una qualificazione 
che premia addirittura le pri 
me due squadre piazzate. 

Claudio Piazza 
allenatore del 

CVS Mazzei Pisa 

Tutti sportivi 
sotto l'insegna 
del galletto 
La Polisportiva del Gal luzzo, sorta da pochi an 
ni , organizza ormai centinaia di giovani tra g in 
nastica, danza, pailnvolo, calcio, manifestazioni 
folcloristiche - Anche la fotografia e la musica 

Su per !c verchie scale. 
veniamo quasi come iniziati 
a'.la vista del tesoro: si apro
no gii armadi (vecchi mo
bili raccattati qua e là) e 
appaiono — tra euforia e 
orgoglio — i tessuti coi di
segni m broccato, le tute 
coloratissime. 

« Le hamio create le no
stre donne, più di t-enta si 
sono messe alle macchine 
da cucire per preparare que
sti co:tumi»: sono quelli che 
i giovani del Gahuzzo in
dossano per la grande pa
rata, il corteo storico e per 
il gioco deìla palla pillotta, 
per suonare 1 tamburi e le 
chiarine e per lanciare ver
so il cielo i vessilli. Intanto 
passa per la stanza una ra
gazza coi una chitarra: 
« Dov'è 

Poi, un po' alla rinfusa, 
(cerche di cose da dire ne 
hanno anche troppe) quel'.i 
della polisportiva del Gal
luzzo incominciano a rac
contare di sé. Del corteo 
storico e dei corsi di chi
tarra, delle lezioni di in
glese e di tutto quel ohe si 
sta muovendo In quel ca-

sesgiato stretto sulla piazza 
principale del centro. 

La polisportiva non è per 
il Galluzzo (anche se il no
me suona quasi di vecchia 
associazione) una vecchia 
conoscenza. Lo stabile sì, fin 
dal 18S6 fu la sede della 
società corale di mutua as
sistenza dei lavoratori del 
paese (perché allora era Co
mune) « la previdenza », di 
:spirazione socialista. I fa
scisti. negli anni bui. la se-
quesirarcno e divenne un 
bene Gii, della gioventù lit
toria. Nel dopoguerra, resa 
alla comunità, sopravvisse 
per qualche tempo come 
luogo di ballo, ma presto 
la sua azione andò esauren
dosi. 

Nel "73 un gruppo di ra
gazzi decise di sfruttare i 
locali ormai abbandonati e 
nacque la polisportiva. L'eco 
della polisportiva che ha 
per stemma un galletto lo si 
ha da qualche anno («da 
quattro anni », specificano), 
da quando cioè hanno fatto 
risorgere le antiche mani
festazioni del paese, portan
do in piazza i vecchi costu

mi originali del Galluzzo. E* 
stato riscoperto il gioco an
tico della palla pillotta <un 
po' di rugby, un po' di pal
lone) e l'arte dei tamburi 
e delle chiarine (che arri
vano quest'anno per la pri
ma volta, insieme agli ar
migeri e alle dame). 

L'organizzazione della ma
nifestazione è sempre stata 
allargata a tutte le forze 
e le associazioni del centro 
e quest'anno, infatti, l'ini
ziativa ha il suo completo 
decollo: l'organizza il quar
tiere in prima persona <che 
l'ha inserita nelle manife
stazioni del decentramento 
culturale) insieme a quat
tordici associazioni del Gal
luzzo. ET un po' il culmine 
delle iniziative della poli
sportiva perché i 90 figu 
ranti del grande corteo par
tono tutti da lì. E nel lo
cali della polisportiva, ap
punto, si allenano, insieme 
ai ragazzini che fan ginna
stica o a quelli che si occu
pano di fotografia. 

« Eh, già, il nostro pro
blema maggiore è proprio 
quello dello spazio, qui den

tro c'è da fare a gomitate. 
Ma il peggio è che quest'an
no, per esempio, siamo stati 
costretti a limitare certe 
iniziative per dare più fiato 
ad altre: per la ginnastica 
dei ragazzini siamo stati co
stretti a limitare al massi
mo quella per gli adulti. E 
non tutti sono contenti ». 

Di recente hanno segnato 
al loro attivo, quasi una 
vittoria, la a conquista » del
ia palestra (grande e bel'a. 
ci assicurano) della scuoia. 
che insieme ad un'altra (un 
po' più scalcinata, ricavata 
da un ex-cinema) dà spazio 
alle iniziative. « Ma l'audi
torium della scuola non ci 
è ancora stato concesso, co
si quelli che suonano il 
tamburo lo devono fare an
cora nella vecchia palestra, 
dove ci sono anche dei vi
cini di casa Si cerca, fra 
tutti, di dare meno fastidio 
possibile, ma certo che an
che gli abitanti della zona 
sono bravi a sopportarci ». 

Cosa organizzate alla poli
sportiva? Spunta un fogliet
to dettagliatissimo: gìnna-
stiici» artistica e formativa, 

danza classica (attività che 
raccolgono insieme più di 
ottanta ragazzini), pallavo
lo (tra gli allenatori hanno 
Paola Dei, 46 volte naziona
le, giocatrice di serie A nel
lo Scandicci. che tira su i 
sessanta giovani delle tre • 
squadre di ragazze ed una 
di ragazzi, e fra tutti harno 
riempito di coppe e meda
glie una stanzetta), ciclismo 
(con una foltissima squadra 
di cic'.oamatori, che nel "76 
hanno portato al Galluzzo 
il trofeo del campionato ita
liano). palla pillotta (con 
due squadre e 52 giocatori) 
e poi gli undici sbandiera-
tori, e ancora calcio, podi
smo. fotografia (hanno or
ganizzato concorsi con più 
di tre. quattrocento parte
cipanti per volta) e poi la 
musica (chitarra, percussio
ne. fiati). 

Ultima nata una pubblica
zione, mensile, a cui quelli 
della polisportiva tengono 
molto, e che vuole raccon
tare a tutti la vita, sportiva 
e non, del Galluzzo. 

s. gar. 

Dal Giappone all'Elba 
per seguire il Rally 
Il successo (anche turistico) della corsa automobilistica 
Superate tante difficoltà da meritare l'attenzione di tutti 

PORTOFERRAIO — Si di-
ce rally e intendiamo dire 
anche sport, agonismo, spet
tacolo, folklore, tutti elemen
ti caratterizzanti di gran 
parte di queste competizioni 
automobilistiche che sfrut
tano per suggestiva coreo
grafia le difficoltà naturali 
di percorsi in località turi
sticamente incantevoli e che 
di riflesso da 4 o 5 anni rap
presentano un motivo deter
minante per l'alta affluen
za di sportivi di cui riesco
no a polarizzare l'attenzione. 

Promotore della formula 
sport-spettacolo è stato di
versi anni fa, l'Automobil 
Club Livorno che ideò il Ral
ly Isola d'Elba, una manife
stazione sportiva che per il 
percorso, la sua conforma
zione e un'organizzazione 
efficiente, ben presto si è 
meritata i consensi da par
te di tutt i : piloti, sportivi, 
stampa specializzata. Un au
torevole inviato di un perio
dico di Oltr'Alpe ha com
mentato la gara cosi: «In 
verità questo è un magnifi
co percorso, che ha traccia
to Dado Andreinl patron del 
Rallv. Su un'isola di 224 chi
lometri che misura 30 chi
lometri di lunghezza e 18 di 
larghezza, riunire tante dif
ficoltà naturali, in un posto 
cosi meraviglioso, è un vero 
« exploit... ». 

Altri consensi in tale sen
so sono venuti da varie par
ti del mondo, persino dal 

Giappone che inviò sul po
sto una troupe televisiva. 
Sulle pagine della stampa 
sportiva estera commenti, 
servizi ed immagini, hanno 
fatto conoscere oltre il lato 
sportivo anche quello turi
stico che in breve tempo, 
grazie soprattutto a questa 
manifestazione, ha raggiun
to vertici senza dubbio ecce
zionali. 

I ragazzi elbani non resi
stono alla tentazione per cui 
anche la scuola diverse vol
te «resta deserta»; tutti 
seguono con interesse le 
evoluzioni di macchine e pi
loti. Pensiamo che gli oltre 
30 mila abitanti elbani cono
scano a perfezione tutto ciò 
che è inerente il Rally, e 
con vanto e cortesia diven
tano « perfetti ciceroni » per 
l'occasionale turista che si 
trova in mezzo a tanto colo
re: conoscono tutto e tutti, 
dal regolamento di gara agli 
organizzatori, dai piloti alle 
macchine. 

II « cerimoniale » si è ri
petuto anche in questi gior
ni, alla vigilia di gara. Tut
to è ormai pronto a Porto 
ferralo, l'apparato tecnico 
organizzativo è ormai in mo
to da tempo, i primi piloti 
e le loro vetture sono già 
giunti sulla banchina portua
le del centro elbano, sono 
cominciate le ricognizioni del 
percorso, si aspetta solo il 
« via r ufficiale di giovedì 
sera dalla rampa di viale 

Elba dove Dado Andreini si 
accingerà a sventolare per 
la dodicesima volta ìtt sua 
bandiera mossiere, sulla vet
tura apripista di Toni Man-
nini. una Lancia Stratos a 
cui seguiranno a distanza di 
un minuto altri 229 equ.pag-
gi. un vero record di ade
sioni. la validità di questa 
gara in campo internazio
nale. 

Sono molte le case auto
mobilistiche italiane ed este
re presenti: c'è la Fiat, la 
Lancia, la Ferrari, la Opel 
tedesca e italiana, la Ford. 
l'Alfa e la Wolksvagen, un 
quadro tecnico senza dubbio 
interessante da seguire. Fra 
i piloti di spicco, troviamo 
i 40 Prior.tari. cioè co
loro che si sono guadagnati 
posizioni e meriti di presti
gio in cui figurano: i re
centi vincitori del Costa 
Smeralda Bettega-Perissinot 
(Fiat 131 Alitalia) e l'equi
paggio rivelazione del Rally 
sardo composto da Lucki-
Pons (Fiat 131 Abarth) che 
cercheranno un titolo di pre
stigio ai fini della classifi
ca tricolore. Anche il lea
der del tricolore Rallics 
Mauro Brigllasco in coppia 
ccn Reisoli (Alfetta GTV 
Autodelta) sembra decisa
mente intenzionato a non 
farsi sfuggire l'occasione el-
nana. 

Tutta da seguire la Ferra
ri - 308 GTE preparata dal 
veneto Michelotto • affida

ta alla sapiente guida di 
Pinto-Penanol. La potente 
vettura di Maranello potreb
be essere la vera ìivelazio-
ne tecnica in quanto da tem
po ha ccncluso una prepa
razione lunghissima proprio 
sulle strade elbane. 

Ci sono quindi i vari Ve
rini-Rudi (Opel 2000). Bre-
sotto Sghedonì (Escort RS 
2000), Rato Guizzardi (Kadet 
GTE), Ormezzano - SgabJnl 
(Alfa Sud). BIttoni (Wolk
svagen Golf GT) e molti al
tri big del rallismo nazio
nale e internazionale, tutti 
con le carte in regola, can
didati possibili al successo fi
nale. 

Quanto ma: qualificata la 
partecipazione straniera, nel
la cui lista troviamo l'italo-
spagnolo Antonio Zanini in 
coppia con Petisco su Fiat 
131 Abarth della Seat (Fiat 
spagnola». Il bravissimo pi
lota si trova al comando 
della classifica dell'eurocon-
duttori con 140 punti. L'au
striaco Wittmann si presen
ta con una Porsche 901, l'in
glese Coleman con una Ford 

Anche la Wolksvagen sarà 
presente ufficialmente con 
una Golf Gt affidata a Boh-
ne-Dlekmann. Nelle liste un 
gran numero di piloti to
scani che, naturalmente, co
me accade per ogni appun
tamento con l'Elba, non han
no potuto mancare. 

Giuliano Bicchierai 


